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Il resoconto 

Asp di Catania, stabilizzazione dei precari Covid al 

centro del tavolo provinciale della Salute 

Nel corso della riunione è stato illustrato il protocollo d’intesa sottoscritto dall’Assessorato 
regionale alla Salute con le parti sociali. 

4 Aprile 2023 - di Redazione 

CATANIA. La stabilizzazione del personale precario Covid è stato il tema al centro del Tavolo 

provinciale permanente della Salute, riunitosi presso l’aula magna dell’Ospedale di Acireale. Presenti, 

per l’Asp di Catania, insieme al commissario straordinario Maurizio Lanza, il direttore amministrativo e 

il direttore sanitario, Giuseppe Di Bella e Antonino Rapisarda (nella foto di archivio); il direttore del 

Dipartimento per le Attività territoriali, Franco Luca; il direttore del Dipartimento di Prevenzione, 

Antonio Leonardi; il direttore dell’UOC Coordinamento attività amministrative territoriali, Cristina 

Prestia; il direttore dell’UOC Risorse Umane, Santo Messina, e il dirigente responsabile dell’UOS 

Gestione del personale dipendente, Giuseppe Longo. Per le Organizzazioni Sindacali, sono 

intervenuti: i segretari confederali di Catania, Maurizio Attanasio (CISL) e Enza Meli (UIL); Rosaria 

Leonardi, in rappresentanza del segretario confederale CGIL Catania; il segretario CISL Medici, 

Massimo De Natale; il segretario UILP, Maria Pia Castiglione; il segretario provinciale SPI-CGIL, Giusi 

Rotella; il segretario provinciale FNP-CISL, Giacomo Giuliano; il segretario UGL Pensionati Catania, 

Raffaele Lanteri; Francesco Sicali, in rappresentanza del segretario provinciale UGL Salute; il 

segretario generale UIL FLP Catania, Mario Conti. Nel corso della riunione è stato illustrato il 

protocollo d’intesa sottoscritto dall’Assessorato regionale alla Salute con le parti sociali relativo alle 

modalità per procedere alle stabilizzazioni di tutti i precari, secondo le priorità individuate nello stesso  
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documento. Lanza ha illustrato il percorso predisposto dagli Uffici finalizzato alla stabilizzazione del 

personale in possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi, in armonia con il piano triennale del 

fabbisogno e la capienza in dotazione organica. I rappresentanti sindacali, sottolineato il ruolo 

proattivo delle Organizzazioni sindacali nella definizione degli obiettivi di programmazione strategica e 

dei servizi, hanno evidenziato la necessità di maggiore chiarezza sulla platea di lavoratori aventi diritto 

alla stabilizzazione e una previsione certa dei tempi per le procedure necessarie. Sono stati posti, in 

particolare, alcuni quesiti in ordine ai quali l’Asp di Catania è stata invitata a chiedere chiarimenti 

all’Assessorato regionale alla Salute. Grande enfasi è stata posta dalle Organizzazioni sindacali sulle 

possibilità di ampliamento della Dotazione organica. Su questi temi il management aziendale si è 

detto pronto a recepire tempestivamente le indicazioni che saranno fornite dall’Assessorato regionale 

alla Salute. A margine dell’incontro i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali hanno chiesto ai 

vertici aziendali alcuni chiarimenti in merito al pagamento delle competenze economiche ai Centri di 

Riabilitazione convenzionati e i presunti ritardi nel pagamento degli stipendi ai loro dipendenti. È stato 

chiarito che l’UOC Affari generali ha adottato il 6 marzo scorso le determine relative all’acconto pari al 

85% del primo trimestre 2023, per un totale complessivo di 15 milioni di euro. A brevissimo 

autorizzerà, inoltre, i conguagli dell’anno 2022, pari a circa 2 milioni e mezzo di euro. La 

corresponsione di liquidità ai citati Centri di Riabilitazione è stata pertanto molto significativa, a fronte 

di un importo estremamente residuale, di entità notevolmente inferiore, e secondo i tempi stabili dalla 

legge. Le spiegazioni sui ritardi nei pagamenti degli stipendi ai dipendenti dovranno essere richieste 

direttamente ai titolari dei citati Centri, non potendo certamente ricondurre le cause a presunti ritardi 

nel pagamento delle competenze economiche. 
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La Regione istituisce un nuovo “Organismo di 

coordinamento” dell’emergenza territoriale 

Si tratta di “uno strumento tecnico che affronta la carenza di specialisti nelle 
aree di emergenza e di pronto soccorso e di anestesia rianimazione e terapia 
intensiva, soprattutto nelle aree più periferiche dell'Isola”. Fanno parte 
dell’organismo i coordinamenti delle reti tempo dipendenti, i distretti sanitari, 
i coordinatori dei bacini del Sues 118 e le reti cliniche costituite dalle unità 
ospedaliere di medicina d’urgenza e pronto soccorso e da quelle di anestesia e 
rianimazione. 

 

È stato istituito l’Organismo di coordinamento del settore unico dell’emergenza territoriale ed ospedaliera in 
Sicilia. L’assessore regionale alla salute Giovanna Volo ha firmato il decreto che dà vita, informa in una 
nota la Regione, “a uno strumento tecnico che affronta la carenza di specialisti nelle aree di emergenza e 
di pronto soccorso e di anestesia rianimazione e terapia intensiva, soprattutto nelle aree più periferiche 
dell'Isola”. “L’insufficienza degli organici degli specialisti delle aree di emergenza - dice l'assessore - è un 
problema nazionale. Questo provvedimento segna una tappa importante nella evoluzione delle nuove 
logiche che guardano al sistema sanitario ospedaliero e territoriale in chiave di programmazione concreta, 
non solo ascoltando chi soffre di carenze, ma avvalendosi delle specifiche competenze organizzative di chi 
opera a distanza tra mille difficoltà”. 

A differenza dei Coordinamenti previsti in altre Regioni, l’organismo istituito in Sicilia, spiega ancora la nota 
regionale, “ha la peculiarità di essere formulato con una struttura di supporto tecnico strettamente collegata 
all’assessorato e deputata alla elaborazione di proposte e soluzioni da sottoporre poi per la applicazione a 
quattro commissione tecniche Interaziendali coincidenti con i bacini del sistema territoriale dell’emergenza 
del 118”. Fanno parte dell’organismo i coordinamenti delle reti tempo dipendenti, i distretti sanitari, i  



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

coordinatori dei bacini del Sues 118 e le reti cliniche costituite dalle unità ospedaliere di medicina 
d’urgenza e pronto soccorso e da quelle di anestesia e rianimazione. 

L’organismo di coordinamento affronterà tutte le tematiche offrendo alle aziende soluzioni per colmare le 
carenze di specialisti, compresa la formazione, e individuando modelli organizzativi più efficienti. 

“Questo provvedimento - aggiunge il dirigente generale del dipartimento regionale della Salute, Salvatore 
Requirez - nasce dalla consapevole percezione che il problema delle carenze di organico nell’area 
dell’emergenza-urgenza non può essere affrontato solamente sotto il profilo burocratico e numerico, ma 
attraverso un approccio di governo clinico, secondo esperienze proficuamente sperimentate in altre regioni, 
prima fra tutte la Lombardia. È il frutto di un percorso condiviso da due tavoli tecnici (operatori in area 
anestesiologica e in MCAU) che sono stati attivati già all’indomani del mio insediamento al Dipartimento di 
Pianificazione Strategica. L’organismo di coordinamento produrrà supporto tecnico in funzione di indirizzo 
e controllo sulle aziende sanitarie”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 






























